
Cara Lynn, 

Nel corso della mia permanenza ad Achenar ho avuto modo di ascoltare la 
tua triste storia, che ha saputo tenere compagnia costante ai miei 
pensieri e orientare le mie riflessioni attraverso scelte difficili e decisioni 
spesso sofferte: la consapevolezza della delusione che hai provato, 
dell’oltraggio che ti è stato ingiustamente inflitto e della sofferenza che 
hai saputo sopportare con coraggio e impegno sono state per me un 
esempio e un modello da seguire nel corso di questi pochi giorni. 

Rimpiango di non averti potuto conoscere e di non aver avuto modo di 
spiegarti il senso un episodio che vorrei non fosse mai accaduto, e che ho 
il rimpianto di non aver impedito: ti prego comunque di accettare le mie 
scuse insieme alla mia gratitudine per avermi aiutata a svolgere il mio 
compito. 

Ti prego di accettare il dono che ho deciso di inviarti: anche lui, come te, 
è rimasto a me sconosciuto: anche lui, come te, ha saputo mostrarmi una 
direzione forte, cristallina e luminosa quanto la gemma che ha per cuore. 
Un cuore che spero potrà restare per sempre gentile con tutti, 
misericordioso al punto di perdonare le ingiustizie e le vigliaccherie subite, 
nobile al punto di riconoscere l’autentica nobiltà al di là del sangue e degli 
stemmi, grande più di qualsiasi stella. 

 


